
      

 
         Al Presidente del 

Consiglio regionale 
del Piemonte 

 
INTERROGAZIONE n. 350 

ai sensi dell’articolo 18, comma 4, dello Statuto e 
dell’articolo 99 del Regolamento interno. 

 

 

 

OGGETTO: nuova riconversione Casa di Cura S.Anna di Casale Monferrato (AL), a che punto 
siamo? 

 

 
Premesso che: 

 la Casa di Cura S.Anna di Casale Monferrato (AL) nasce negli anni ’50 e, da allora, ha 
conosciuto diverse ristrutturazioni e riconversioni, rappresentando per il territorio casalese un 
presidio sanitario di assistenza e cura che si affianca ai servizi dell’Ospedale Santo Spirito; 
 con DGR n. 12-3730 del 27 luglio 2016 la Regione Piemonte ha definito l’articolazione 
complessiva dei posti letto per attività di ricovero oggetto di contrattazione con le singole strutture 
private. In particolare, la Casa di Cura S.Anna di Casale è stata articolata in n.72 posti letto di RRF 
psichiatrica accreditati e contrattualizzati; 
 

 
considerato che: 

 con DGR n. 17-8103 del 22 gennaio 2024 sono state approvate, per gli anni 2024-2025-
2026, le regole di finanziamento per l’acquisto di prestazioni sanitarie da erogatori privati, i tetti di 
spesa, nonché lo schema di contratto per prestazioni di ricovero, specialistica ambulatoriale, attività 
domiciliare; 
 con DGR n. 7-8110 del 25 gennaio 2024 la Regione Piemonte ha deliberato per l’attività 
della Casa di Cura S.Anna di Casale Monferrato (AL) “la riconversione, ai sensi degli artt. 8ter 
/8quater del d.lgs. 502/1992 e smi, di n. 72 posti letto di post-acuzie ospedaliera neuropsichiatrica 
accreditati e contrattualizzati in n. 72 posti letto di ricovero in acuzie, accreditabili a conclusione 
del percorso di accreditamento”; 
 inoltre, con medesima DGR, la Regione Piemonte ha autorizzato “le attività ambulatoriali 
nelle seguenti branche, parimenti accreditabili a conclusione del percorso di accreditamento:  
- Chirurgia ambulatoriale complessa (per le branche specialistiche di ORL, Chirurgia generale, 

Urologia, Ginecologia, Ortopedia, Oculistica) 
- specialità ambulatoriali nelle seguenti branche specialistiche: Chirurgia, Ortopedia, Oculistica, ORL, 

RRF”; 
 il sito on line della clinica risulta “momentaneamente in manutenzione” e si riferisce a 
struttura specialistica chirurgica in fase di accreditamento con il SSN per attività di ortopedia e 
traumatologia, chirurgia generale, oculistica otorinolaringoiatria, urologia e day surgery 
multidisciplinare; 

 



      

 
considerato inoltre che: 

 in questi ultimi anni, la clinica aveva rappresentato un punto di riferimento territoriale e 
regionale per molti pazienti psichiatrici con quadri clinici prevalentemente sub acuti, che hanno 
trovato risposte di cura adeguate al recupero della stabilità psicofisica di base, finalizzate alla 
ripresa del funzionamento lavorativo e sociale; 
 l’attività svolta dalla clinica si integrava a livello territoriale con tutti gli altri servizi di cura 
offerti, in primis dall’Ospedale Santo Spirito; 
 negli anni si è via via strutturato un team multidisciplinare formato da medici specialisti e 
psicologi psicoterapeuti, nonché infermieri, OSS ed educatori che hanno operato in sinergia, di cui 
è utile valorizzare e non disperdere l’esperienza; 

 
 

preso atto che: 
 le valutazioni della Regione Piemonte circa l’opportunità di riconversione dell’attività 
sanitaria fanno seguito anche alla DGR n. 14-8045 del 29 dicembre 2023, con cui è stato avviato un 
percorso di riconversione di posti letto post-acuzie neuropsichiatrica ospedalieri in posti letto 
psichiatrici extraospedalieri a carattere terapeutico-riabilitativo intensivo ed estensivo; 
 la Regione Piemonte ha altresì rilevato una dotazione di posti letto per riabilitazione e 
lungodegenza eccedente lo standar previsto, mentre risulta uno scostamento negativo dallo 
standard di posti letto per acuti; 
 
 

rilevato altresì che: 
 la Regione Piemonte ha disposto la data del 31 dicembre 2024 quale termine ultimo per il 
completamento del percorso di riconversione; 
 sempre con DGR n. 7-8110 del 25 gennaio 2024, la Regione Piemonte ha deliberato “di 
definire i posti letto di acuzie neuropsichiatrica a valenza temporanea, nelle more della piena attuazione della 
rete delle strutture neuropsichiatriche ai sensi della D.G.R. n. 14-8045 del 29 dicembre 2023,… in sinergia 
con la competente territorialmente ASL AL”; 
 con Delibera n. 143 del 13 maggio 2024 l’ASL AL ha recepito gli Accordi sottoscritti con le 
strutture private accreditate per gli anni 2024-2025-2026, ivi compresa la Casa di Cura S.Anna di 
Casale Monferrato (AL); 
 
 

INTERROGA 
il Presidente della Giunta regionale e l’Assessore competente in materia 

per conoscere  
 per quale motivo la Regione Piemonte non ha ritenuto opportuno coinvolgere l’Assemblea 
legislativa regionale, le amministrazioni locali e i portatori d’interesse nelle valutazioni utili ai fini 
di un ridisegno dell’offerta sanitaria a Casale Monferrato (AL); 
 quali altri elementi ed analisi hanno contribuito alla decisione di riconversione delle attività 
della Casa di Cura S.Anna di Casale Monferrato (AL); 
 quali sono i tempi attualmente previsti per il completamento del percorso di riconversione e 
il definitivo accreditamento;  
 quali indicazioni sono state disposte dalla Regione Piemonte e dall’ASL AL al fine di 
garantire adeguate prestazioni di assistenza e cura in ambito psichiatrico, anche a tutela dei 
lavoratori coinvolti nel processo di riconversione. 



      

 
Il Consigliere 

Domenico RAVETTI 
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